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Domani in Lazio-Perugia il campionato si presenta con un interessante motivo d'attrazione 

Giordano-Rossi: prima grande 
sfida tra goleador 

Giordano e Rossi domani di fronte: ovvero centravanti contro. Con Lazio-Perugia, Il ca­
lendario ci offre la prima vera grande sfida tra centravanti. Un motivo validissimo per in­
fiammare e rinnovare interessi degli sportivi in un campionato partito in sordina, che non ha 
suscitato grossi clamori. 

Al l ' * Olimpico », quindi, è in programma un appuntamento con i fiocchi, che è anche una pro­
messa di spettacolo e di gol. Sarà nello stesso tempo una sfida leale, come conviene fra avversari 
leali quali sono Bruno e Paolo. Per gii sportivi della capitale poi sarà un'occasione propizia per 
gustare un po' di calcio ad alto livello. Giordano e Rossi indubbiamente sono gli attaccanti 
giovani più forti del nostro campionato e formeranno insieme, quasi sicuramente, la futura 
coppia d'attacco della nazionale. 

Noi li abbiamo invitati ad un tiro Incrociato di domande e risposte, per presentare la loro 
sfida indiretta e per cercare di presentare i due personaggi, facendo emergere il loro carat­
tere, i loro problemi e i loro desideri. 

Cosa vi ha dato finora 
Il calcio? 

GIORDANO: «Tutto. So­
prattutto quello di svolgere 
un'attività divertendomi. Il 
calcio mi diverte da morire ». 

ROSSI: «Direi un po' tut­
to. Gioie, soddisfazioni e sol­
di. Anche qualche dispiacere; 
però io preferisco ricordare 
soltanto le cose belle ». 

Pensate che il calcio possa 
darvi altre cose? 

GIORDANO: « Un posto 
fisso di titolare in nazionale 
e begli "sponsor" ». 

ROSSI: «Non credo e ho 
paura che mi possano man­
care quelle che mi ha dato 
finora ». 

Quale è stato II più grosso 
dispiacere che vi ha riserva­
to la vostra professione? 

GIORDANO: «Quando ai 
tempi di Corsini tornò Chi-
naglia dall'America e mi pre­
se la maglia di titolare ». 

ROSSI: «La drammatica 
retrocessione del Vicenza. An­
cora non riesco a capire co­
me sia avvenuta ». 

Fino a che punto vi fa pia­
cerà essere un personaggio 
famoso? 

GIORDANO: « All'inizio un 
piacere immenso. Ora non di­
co che è diventato un peso, 
però mi manca completamen­
te la mia "privacy". Mi avvi­
cinano anche quando porto a 
spasso il cane sotto casa ». 

ROSSI: «Ne sentirei la 
mancanza se mi venisse me­
no, anche se a volte diventa 
un peso notevole. Non posso 
essere mai me stesso ». 

Se non aveste fatto il cal­
ciatore, cosa avreste deside­
rato fare? 

GIORDANO: « A dodici ori­
ni già giocavo nelle minori 
della Lazio e quindi ho pen­
sato sempre al calcio. Altri­
menti avrei fatto il tappez­
ziere come mio padre» . 

ROSSI: «Mi sarebbe pia­
ciuto fare il costruttore edi­
le. Mi piace veder nascere le 
cose dal nulla, come nella mia 
professione di calciatore». 

Politicamente come la pen­
sate? 

GIORDANO: «Non lo di­
co». 

ROSSI: «Sono uno zacca-
gniniano». 

Avete paura, in quanto per­
sonaggi famosi, di rischiare 
di venir sequestrati? 

GIORDANO: « Non ci pen­
so mai. Nel calcio poi non è 
mai avvenuto». 

ROSSI: « Politicamente non 
vedo perché dovrebbero far­
lo. Economicamente, anche 
se la mia quotazione è astro­
nomica, in effetti non c'è nul­

la di concreto. C'è tanta gen­
te che economicamente sta 
molto meglio di me. lo in 
confronto sono un poveretto ». 

Chi è, secondo voi, Il gio­
catore più bravo d'Italia? 

GIORDANO: « Riveru fino 
all'anno scorso. Ora Causio ». 

ROSSI: « Tardetti. E' un 
giocatore che sa cavarsela 
sempre bene, qualsiasi ruolo 
gli vcnqa assegnato ». 

E l'attaccante? 

GIORDANO: «Graziani.pni 
Rossi ». 

ROSSI: «Bettcga. E' più 
giocatore ». 

Voi come vi classificate? 
GIORDANO: « Alla stessa 

stregua degli altri attaccanti 
della nazionale ». 

ROSSI: « Non mi piace giu­
dicare me stesso. Mi conside­
ro ottimo, fra ì primi». 

Calcisticamente parlando a 
chi vorreste assomigliare? 

GIORDANO: « A Crujff. E' 

ROSSI 

"mondiale" in tutti i sensi». 
ROSSI: «A Gigi Riva. Mi 

piacerebbe avere il suo colpo 
di testa, la sua potenza nel 
tiro ». 

Nella vostra vita cosa vi 
manca più di tutto? 

GIORDANO: «Niente. Va 
bene così ». 

ROSSI: « Sono mi uomo for­
tunato. Ho tutto, affetti, sol­
di e tante amicizie. Vivo be­
ne e riesco a divertirmi». 

E nel calcio? 

Il sorteggio del secondo turno delle Coppe 

Il Borussia per l'Inter 
e il Beroe per la Juve 

Il Perugia dovrà vedersela con i greci dell'Aris Salonic­
co - Al Napoli sono toccati i belgi dello Standard di Liegi 

Z U R I G O — Tempi duri per le quattro italiane di 
Coppa. Una mano poco benevola ha estratto, dal 
cilindro del l 'UEFA a Zurigo, le quattro rivali dei 
club per gli « ottavi » di Coppa delle Coppe e 
per i * sedicesimi » della Coppa Uefa. Alta Juven­
tus toccheranno i bulgari del Beroe Stara Zagore, 
in Coppa delle Coppe; al l ' Inter il Borussia di 
Moenchenglandbach. al Perugia i greci dell 'Aris 
di Salonicco e. infine, al Napoli i belgi dello 
Standard di Liegi. Tutt i e quattro gli incontri 
vedranno le squadre italiane impegnate fuori casa 
nelle partite di andata il 2 4 ottobre. Quelle di 
ritorno avranno luogo quindici giorni dopo, il 7 
di novembre. 

Dunque, a parte I bianconeri. Il sorteggio ha 
voluto che per le italiane impegnate in Coppa 
UEFA arrivi subito la prova del fuoco. I l Beroe 
Stara Zagora è squadra del livello del magiari 
del Raba Eto, e che la Juve, pur con qualche 
affanno di troppo, ha comunque superato. Nej 
primo turno i bulgari hanno fatto fuori i polacchi 
del l 'Arka Gdynia, perdendo fuori casa per 3 -2 , e 
vincendo sul terreno amico per 2 -0 . Per i bianco­
neri del Trap saranno, comunque, avversari ab­
bordabili . 

Maligno, non c'è che dire, il sorteggio per la 
Coppa UEFA. Per l'Inter si ripropongono ì tedeschi 
del Borussia Moenchengladbach. SI proprio loro, 
quelli della « lattina », del clamoroso 7 - 1 , poi 
cancellato, del miracolo dell'alloca giovanissimo 
Bordon: era il 1 9 7 1 , l'ultima volte che i neraz­
zurri disputarono la Coppa dei Campioni. Nel 
pKmo turno il Borussia ha superato i modesti 
norvegesi del Viking. con un 3-0 sul proprio ter­
reno e 1-1 in Norvegia. 

Avversari ostici anche per il Perugia, che dovrà 
vedersela con i greci dell 'Aris Salonicco; si sono 
sbarazzati, al primo turno, nientemeno che del 
Benfica, vincendo 3-1 in Grecie e soccombendo 
con minimo scarto ( 1 - 2 ) in Portogallo. Infine al 
Napoli tocca lo Standard Liegi. 1 belgi sono com­
pagini assai temibil i: si sono sbarazzati con un 
doppio 1-0 degli irlandesi del Glenavon nel primo 
turno. 

COPPA DEI CAMPIONI 
(Ottavi di f inale) 
Amburgo (R l t ) -D inamo Tbilisi (Urss) 
Celtic (Sco)-Dundalk (Eire) 
Porto (Port ) -Real Madrid (Sp) 
Vejle Bk (Dan)-Haj'duk Spalato (Jug) 
Ajax Amsterdam (Ol ) -Omonia Nicosia (Cipro) 
Dynamo Berlino (Odr)-Servette Ginevra (Svi) 
Dukla Praga (Cec)-Racing Strasburgo (Fr ) 
Nottingham Forest ( Ing)-Arges Pitesti (Rom) 

COPPA DELLE COPPE 
(Ottavi d i Tinaie) 
Arsenal ( Ing)-Magdeburgo (Ddr ) 
Aris Bonnevoie (Luss)-Barcellona (Sp) 
Panionio» Atene ( G r e ) - l l k Gothenburg (Sve) 
Lokomotiva Kosice (Ccc)-Riieka (Jug) 
Nantes (Fr)-Steaua Bucarest (Rom) 
Dinamo Mosca (Urss)-Boavista Porto (Por i ) o 

Sliema Wanderers ( M a l t a ) 
Beroe Stara Zagora (Bui ) -JUVENTUS ( I t ) 
Valencia (Sp)-Ranger» (Sco) 

COPPA UEFA 
(Sedicesimi di finale) " - • 
Dundee United (Sco)-Diosgyor (Ungh) 
Borussia Moenchengladbach ( R l t ) - I N T E R ( I t ) 
Aarhus (Dan)-Bayern Monaco (Rf t ) 
Stella Rossa Belgrado (Jug)-Karl Zeiss Jena (Rdt ) 
Grasshoppers (Svi)- lpswich ( Ingh) 
Brno (Cec)-Keflavik ( I s l ) 
Eindhoven (Ol)-St. Etienne (Fr) 
Sporling Lisbono (Pori)-Kaiserslautern (Rf t ) 
Aris Salonicco ( G r ) - P E R U G I A ( I t ) 
Craiova (Rom)-Leeds ( Ingh) 
Dinamo Dresda (Rdt)-Stoccarda (R l t ) 
Banik Ostrava (Cec)-Dinamo Kiev (Urss) 
Dinamo Bucarest (Rom)-Eintracht F. (R f t ) 
Lokomotive Sofia (Bui) -Monaco (Fr ) 
Standard Liegi ( B e l ) - N A P O L I ( I t ) 
Feyenoord Rotterdam (O l ) -Ma lmoe (Sve) 

GIORDANO 

GIORDANO: « Quello di 
non giocare in una squadra 
die lotta per lo scudetto». 

ROSSI: «Le vacanze d'esta­
te. O per una ragione o per 
un'altra, sono due anni che 
non riesco a godermele. Spe­
riamo l'anno venturo». 

Come vi giudicate? Chi A 
più forte? 

GIORDANO: « Paolino è 
un freddo, un'opportunista 
sotto area. Però il sottoscrit­
to non si sente inferiore a 
nessuno ». 

ROSSI: «Quando si parla 
di giocatori di grande leva­
tura è impossibile fare con­
fronti e stilare giudizi. Di 
Bruno apprezzo la sua impre­
vedibilità, caratteristica dei 
giocatori di grande classe». 

All'estero in quale nazione 
vi piacerebbe giocare? 

GIORDANO: « In Spagna. 
Il loro campionato è molto 
bello ed emozionante ». 

ROSSI: « / paesi stranieri 
non mi attirano. Il nostro 
campionato è il più bello di 
tutti. Al limite mi piacerebbe 
andare in America per vede­
re posti nuovi e fare espe­
rienze diverse ». 

Avete già deciso quando 
smetterete di giocare? 

GIORDANO: «L'attimo in 
cui mi accorgessi che te gam­
be non reggono più ». 

ROSSI: « Mi piacerebbe fa­
re altre sei o sette belle an-
?iate. Però 7ion vorrei tirarla 
per le lunghe. A 30 anni si­
curamente abbandonerò. Ma 
rimarrò nel calcio, dal quale 
non saprei staccarmi, caso 
mai come dirigente». 

Della Martira e Manfredo­
nia sono i vostri prossimi av­
versari. Sapete già come elu­
dere la loro sorveglianza? 
G I O R D A N O : «Giocandocon 

la palla a terra. Della Marti­
ra soffre i giocatori agili co­
me me ». 

ROSSI: «Cercando soprat­
tutto di non prendere calci 
e poi di farlo correre tanto 
per sfiancarlo». 

Come si possono battere 
Perugia e Lazio? 

GIORDANO: « Facendo un 
gol in più di loro. Comunque 
a parte gli scherzi, cercando 
di mettere il freno ai loro 
centrocampisti ». 

ROSSI: « Tentando di at­
tirarli fuori dell'area, per poi 
colpirli in contropiede. Per 
noi sarebbe stato meglio se 
fosse stato squalificato Mon­
tasi ». 

Un pronostico? 
GIORDANO: « / fisso ». 
ROSSI: «A*». 

Paolo Caprio 

Infuria la maretta in casa rossonera Ultimo appuntamento motociclistico di rilievo 

Coppa ACV a Imola: sfida 
tra 5 squadre di centauri 

La squadra compatta con l'allenatore attor­
no a Novellino e Antonellì - Multe in arrivo? ! In gara Italia, Gran Bretagna, USA, Francia e Resto del mondo 

Milan-burrasca: 
Rivera isolato 

Dal nostro inviato 
MILANELLO — Il vecchio 
comandante Gianni Rivera 
ha alzato il dito accusatore 
e la t ruppa rossonera, già 
quasi allo sbando, dà l'im­
pressione d'essere arrivata 
vicino alla disfatta. Questa 
la prima immagine che s\ è 
avuta ieri occhieggiando al 
quartiere generale del Milan. 
All'insuccesso pat i to in Cop­
pa Campioni, all'imprevista 
difficoltà nel raggiungere ade­
guate condizioni atletiche e 
pregevoli t rame di gioco, si 
sono quindi aggiunte le cri­
tiche di Rivera indirizzate I 
in particolare a Novellino ed 
Antonellì. Puntualizzazione, j 
quella del vice presidente. 
abbastanza pesante. Rivcra. 
in pratica, ha ribadito le 
convinzioni a suo tempo e-
spresse da Giacomini al ter­
mine del trofeo Bernabeu di 
Madrid. In sintesi, quei due. 
Antonelli e Novellino, la de 
vono piantare di fare le pri­
me donne e iniziare a for­
nire il loro apporto conside­
revole al resto della squadra. 

I due accusati non hanno 
ba t tu to c:slio. Si sono trin­
cerati d-.otro al sempre eterno 
e diplomatico « no comment » 
davanti al taccuino, ma ieri. 
in serata, hanno chiesto ed 
ottenuto un colloquio a quat­
tr'occhi con il loro ex com­
pagno presso la sede del 
Milan. 

ha riunione si è protrat ta 
per circa un'ora e mezza. Ol­
tre a Rivero. al D.S. Vitali, 
a Novellino ed Antonelli era 
presente anche l'avv. Ledda, 
una presenza, quella dell'av­
vocato, che è servita a ren­
dere ancor più fitto il miste­
ro. Si è ventilato la possibi­
lità che il Milan avesse pre­
visto multe per I giocatori 
ma, di ufficiale, nulla è tra­
pelato. 

« Ho spiegato — questa la 
breve dichiarazione rilasciata 
da Rivera — il perché delle 
mie affermazioni nei ron/ron-
ti dei due giocatori Non pen­
so di aver fatto azione illo­

gica: sinora, infatti, tutto 
quello che ho detto e fatto 
scrivere non è mai stato frut­
to dell'impulsività ». Ha de­
s ta to sensazione l'assenza del 
presidente Colombo, ufficial­
mente in viaggio d'affari ma 
ufficiosamente eclissatosi per 
evitare ulteriori polemiche. 

Impossibile sapere a quale 
prevedibile compromesso si 
è arrivati . E' certo comun­
que che la conversazione è 
risultata - abbastanza anima­
ta. Novellino e Antonelli si 
sono fatti scudo dell'incondi­
zionato appoggio morale avu­
to dai compagni nei brevi 
« carbonari » colloqui avuti 
nel pomeriggio a Milanello 
prima che Giacomini desse 
il via alla ripresa degli al­
lenamenti. Avvocati difenso­
ri degli imputati sono stat i 
Maldera e lo stesso Giaco-
mini. a lquanto contrariato 
per la sortita di Rivera. 

« Io posso fare soltanto dei 
rilievi obiettivi e vii piano 
dell'impegno non posso rim­
proverare niente a nessuno 
e mcn che meno ad Anto­
nelli e Novellino. Ora sono 
preoccupato per quel che do­
menica può succedere ai due. 
Non posso aiutarli molto per­
ché è da poco che conosco 
j ragazzi in questione. Spe­
ro soltanto che reagiscano 
in maniera positiva e rie­
scano ad accontentar?, il pub­
blico e la critica. Comunque, 
lo posso assicurare, sia An­
tonelli che Novellino non si 
toccano. Il posto in squadra 
è loro e fino a quando ri­
mango sulla panchina rosso-
nera non mi sogno di sosti­
tuirli». 

Sulla medesima sintonia 
del tecnico si è allinealo 
anche Maldera che ha tenuto 
a sottolineare la serietà di 
Antonelli e Novellino. 

Le difese di Rivera sono 
s ta te invece assunte da Bi-
gon che. al solito, l'ha but­
ta ta su una cattiva interpre­
tazione dei cronisti. 

Lino Rocca 

Sulla pista del «Dino Ferrari » 
di Imola i l motociclismo mondiale 
presenta domani l'ultimo appun­
tamento stagionale di rilievo, con 
gran parte dei più forti centauri 
delle categorie maggiori — cam­
pione del mondo Kenny Robert* 
compreso — impegnati nella Cop­
pa delle Nazioni A C V . 

La formala della gara è origi­
nale. Per la prima volta fa spe­
rimentata l'anno scorso, proposta 
ed organizzata — come quest'an­
no — dal Moto club Santerno 
di Imola, del quale è ispiratore 
Chccco Costa. Mette a confronte 
cinque squadre di sette piloti cia­
scuna: Stati Uni t i , Gran Bretagna, 
Francia. Italia e Resto del mondo. 
Ognuna affronterà le altre in una 
prova di sei giri del Santerno. pa­
ri a K m . 2 0 . 2 4 0 . Saranno per­
tanto dieci gare con quattordici 
partenti ciascuna, schierati secon­
do la graduatoria dei tempi otte­
nuta da ognuno nelle prove. L'or­
dine di arrivo di ogni gara — oltre 
a mettere in evidenza la prova 
dei singoli — assegnerà a cia­
scun pilota un ponteggio, la som­
ma dei punti stabilirà quale squa­
dra abbia vinto la sfida e alla 
l ine la somma dei punti riportati 
da ciascunr squadra in tutte le 
prove darà la graduatoria che sta­
bilirà quale nazione abbia vinto 
il match. 

Rispetto all'anno scorso que­
st'anno. per volontà dello spon­
sor. la coppa si è articolata in 
tre prove. In Francia si * eorso 

in primavera sul Paul Ricard e In 
Inghilterra, quindici giorni or sono, 
a Donington. Sulla pista inglese, 
che è il riferimento più recente 
e per vari motivi il più attendi­
bile — la prova francese ebbe 
molte anomalie — si è fa l lo no­
tare (vincendo tutte le prove di­
sputate) Barry Sheene che ha por-
lato la sua squadra alla vittoria 

Sarà « targata » 
Sangemini 

la Stella Azzurra 
di basket 

R O M A . — Per la Stella Azzurra 
dì basket l'abbinamento pubblicita­
rio è ormai cosa latta. Dopo le 
dichiarazioni dell'altro giorno del 
presidente Faliani, che dava per 
imminente l'abbinamento con un 
« misterioso » sponsor, è arrivala 
ieri la notizia dell'accordo con la 
« Sangemini » la nota casa umbra 
produttrice di acqua minerale e 
bevande gassate. 

Ancora non si conosce quale 
dei prodotti del giuppo Sangemini 
sarà pubblicizzato dalla squadra 
cestistica romana, ma è certo che 
in campionato la ex Perugina Jeans 
tornerà ad essere marcata Umbria. 
sia pure con nome e colorì di­
versi. 

sportflash • sportflash - sportflash * sportffash 

• T R I S — La corsa tris al 
Montebcllo dì Trieste • stata vin­
ta da Zurbaran davanti ad Elda. 
Combinazione vincente 13 -8 -12 . 
Onota modesta: L. 2S .60S. 

• IPP ICA — L'Unirà ha stabilito 
i segmenti ricuperò la giornata del 
3 0 settembre alle Cascine sarà r i ­
cuperata sabato 1 3 . quella non di­
sputata domenica «corsa a Monte­
catini giovedì 1 1 . 

• IPP ICA — La cavalla francese 
Bubinka, una delle lavorile, non 
correrà i l « Lydia Tesio » di ga­
loppo, corsa intemazionale di grup­
po amo, in programma oggi alle 
Caoannelle. Bubinka, allenata da 
Francois Boutin e attesa per ieri 
a Fiumicino, non ha potuto trasfe­
rirsi da Parigi perché il volo è 
f lato annullato. 

# CALCIO — In vista dei pros­
simi impegni delta Rappresentati­
va scolastica sono stati convocati 
per on allenamento a squadre con­
trapposte allo stadio di Casalec-
chio sul Reno, mercoledì 1 0 , tren­
tun giocatori agli ordini dell'alle­
natore Lupi . 

$3 CALCIO — Due vigili urbani di 
Carrara, che il 2 3 giugno scorso 
avevano partecipato all'incontro di 
calcio W . U U C a r r a r a - W . U U . M i ­
lano nell'ambito de l l '11" campio­
nato regionale Ira vigili urbani, so­
no stati squalificati a vita dal giu­
dice spartivo della Lega toscana 
dilettanti della FIGC. Sono Sandro 
Severi e Sergio Volpi , entrambi dei 
Vigili urbani di Carrara: avevano 
aggredito l'arbitro. 

ridando alla classifica un sostan­
ziale equilibrio. Se piloti e moto 
della squadra inglese potranno r i ­
petersi lo vedremo. La corsa di 
Imola, in ogni caso, mette in pa­
lio un punteggio doppio e pertan­
to tutto, circa la classifica defini­
tiva, può succedere. Anche l ' Ita­
lia e gli Slati Unit i , appaiate in 
iondo alla classifica, hanno la pos­
sibilità di aggiudicarsi la « A G V 
nations cup a. 

La squadra italiana avrebbe do­
vuto avere Virginio Ferari capita­
no. M a la caduta sulla pista di 
Le Mans lo tiene ancora lontano 
dalle piste e pertanto lo rimpiaz­
za nel ruolo di caposquadra Gra­
ziano Rossi. Gli altri sei sono: 
Lucchinetli. Rolando, Bonera, Pe­
rugini, Uncini e Pellettier. Alla 
gara i piloti possono partecipare 
con moto di cilindrata da 3 5 0 c e 
a 1 0 0 0 c e Gli italiani avranno a 
disposizione le Suzuki 6 5 3 uffi­
ciali della scuderia Nava Olio Fiat, 
sulle quali correranno certamente 
Rossi. Perugini e Uncini. Lucetti-
nelli avrà la solita Yamaha della 
ScrM-ria Ce»-»r«iche de'la Robbi i . 
mentre Rolando e Bonera avran­
no le loro Yamaha O W 31 e Pel­
lettier una Suzuki S00 . Nel ruolo 
di riserva è pronto Becheroni con 
la Yamaha. 

Le altre formazioni si presen­
tano cosi: Stati Uniti: Robert (ca­
p i tano) , Colley, Long. Singleton, 
A ld ina , Mamola e Aksland. tutti 
Su Yamaha. Gran Bretagna: Sheene 
(capitano) e Parrish. entrambi su 
Suzuki GS3; quindi Hat lam. Mar­
shall. Huewen, George e Potter. 
su Yamaha. Francia: Pons (capi­
tano, che si è appena laureato 
campione del mondo — detro-
n-—-m*" f « t n ' i n — doli* d''«*e 
7 5 0 . dando alla Francia il primo 
titolo mondiale della storta del 
motociclismo), Sarron. Estrosi, 
Roche. Fontan. Boinet e Balde. 
tutti su Yamaha, forse ad ecce­
zione di Sarron che dispone di 
una Kawasaki 7 5 0 . Resto del man­
do: Cecotto, Hansford, Van Dui-
men, Crosby, RiqJl. Fruisciti • 
Coulon. tutt i su Yamiha ad ecce­
zione dì Crosby ed Har.slord che 
avranno la Kawasaki 7 5 0 . 

Le prove ufficiali si svolgeran­
no oggi dalle 14 alle 1 7 . mentre 
domani le gare avranno inizio — 
con Francia-Stati Uniti — alle 
ore 1 0 . 3 0 e si concluderanno con 
Stati Uniti- Italia alle 1 6 . 5 0 . I l pri­
mo conlronto per i piloti italiani 
s»rà t*ii !• K M I « d f l tnmdo di ca­
pitan Cecotto alle ore 1 1 . 

Eugenio Bomboni 

1:1 • • - • - ^ ^ • w w M i a y m a L . . .. . . _^_ • " — 

In coppo Davis 1-0 per i cechi dopo la sospensione di Panatta - Lendl 

Barazzutti sconfitto da Smid 
e da uno scroscio di pioggia 

Una breve sospensione al quinto set, dominato fin lì da Corrado, consente la rimonta dell'avversa­
rio - 6-1, 3-6, 6-1, 3-6, 7-5 il risultato - Il secondo singolare sospeso sul 6*4 14 per Adriano 

Conclusi 

i Giochi 

della Gioventù 
Nostro servizio 

G E N O V A — Nonostante la 
fitta pioggia caduta quasi per 
tutta la mattinata, tutto è 
andato come previsto: la ce­
rimonia di chiusura dell'undi-
cesima edizione dei « Giochi 
della gioventù », che si è te­
nuta a Genova e in altri 11 
centri della riviera ligure, si è 
svolta ieri sera a villa Gentile, 
nel campo della scuola, coi 
solito rituale di marce, stila­
te e discorsi di commiato. Le 
gare previste per la mattina­
ta — vela, canottaggio, atle­
tica e calcio in particolare — 
sono slittate di alcune ore a 
causa del maltempo, ma I r i ­
tardi sono stati recuperali nel 
pomeriggio, quanto II tempo 
si e rimesso al bello. 

La manilestazionr di chiu­
sura, affollatissima soprattutto 
di giovani, si è aperta con l'in­
gresso nel campo di una ban­
da musicale, poi JOPO sfilati 
gli alfieri e 1 porta cartelli del­
le 20 regioni italiane e della 
Repubblica di San Marino. Po­
co prima di ammainare le ban­
diere dei Giochi, alzate lunedi 
scorso alla presenza del pre­
sidente della Repubblica San­
dro Pertinl. è stalo spento II 
tradizionale tripode olimpico, 
acceso nel momento dell'aper­
tura delle gara quattro giorni 
prima. 

Dal commento di tutt i , sia 
pure entusiasti della manife­
stazione in sé (che bene o ma­
le è l'unica destinata ai gio­
vani sport ivi) , è emersa però 
chiaramente la coscienza del 
grave scollamento esistente fra 
istituzioni, scuola e sport, che 
tante volte impedisce una ve­
ra e corretta pratica delle va­
rie discipline per i giovani stu­
denti di tutta I tal ia. 

In compenso, non sono man­
cate per i piccoli atleti, le sod-
dislazioni agonistiche: il « me­
dagliere » era ben nutrito: cen­
tinaia di medaglie d'oro, di 
argento, di bronzo, centinaia 
di larghe. A fare incetta di r i ­
conoscimenti sono stati i ra­
gazzi della Lombardia, del Ve­
neto, della Toscana, della Ligu­
ria; negli ult imi posti, quan­
to a medaglie, la Val le d 'Ao­
sta, la Basilicata, la Calabria, 
l'Abruzzo, l 'Umbria. 

Cifre selettive, che favorisco­
no i migliori, ma che sono una 
ulteriore conferma dello squi­
librio esistente fra regione e 
regione, delle diverse risorse 
che in maniera diversa vengo­
no ripartite fra i ragazzi italia­
ni per la pratica sportiva: non 
per niente- le regioni meridio­
nali , almeno nella maggior par­
te del casi, sono state supe­
rate dalle altre. E' dunque or­
mai improcrastinabile una r i ­
forma della scuola che si col­
leghi a quella dello sport, che 
consenta a tut t i , senza selezioni, 
di praticare il maggior nume­
ro possibile di discipline. 

G. Sansalone 

ROMA — Corradino Baraz­
zutti se lo ricorderà a lungo 
l'infelice match con Tomas 
Smid, vinto cento volte e cen­
to volte perduto. Si è perduto 
comunque definitivamente al 
quinto set dopo che 18 minuti 
di sospensione avevano rica­
ricato il cecoslovacco e scari­
cato lui. E' successo proprio 
di tu t to: brutto tennis, dram­
ma, sorprese e — soprattutto 
— pioggia. La pioggia ha an­
che tormentato la partita tra 
Adriano Panat ta e Ivan Lendl 
sospesa alle soglie del buio. 
E così la prima giornata si è 
chiusa con gli ospiti in van­
taggio. 

Chi ama il tennis spumeg­
giante non vada a vedere la 
coppa Davis e comunque stia 
alla larga da Barazzutti. Chi 
invece ama le emozioni, ma­
gari prodotte da un cattivo 
tennis, frequenti pure la cop­
pa perché ne troverà sempre. 
o quasi. 

Barazzutti aveva comincia­
to male con Smid. incapace 
com'era di trovare la chiave 
del problema. Tomas scende­
va a rete raramente e con 
uno schema preciso: attacco 
di rovescio sull'angolo a de­
stra di Corradino che era co­
stretto a rispondere quasi a 
caso. Con questo sistema e 
con un gioco cauto da fondo 
campo. Smid si era garantito 
il successo nel primo e nel 
terzo set. entrambe le volte 
con un puteggio secco: 6-1. 
Il campione d'Italia aveva ri­
mediato nella seconda parti­
ta (6-3) e nella quarta. Qui 
Smid. ormai affaticato, ave­
va commesso il grave erro­
re di at taccare semnre col ri­
sultato di farsi trafiasere dai 
micidiali e millimetrici pas­
santi di Barazzutti. 

A quel punto, con due set 
a testa, era impossibile scom­
mettere di Smid. ormai inca-
piace di arrivare puntuale sui 
colpi dell'avversario. La quin­
ta part i ta infatti aveva pre­
so subito a disegnare la net­
ta superiorità dell'azzurro 
che metteva quasi al sicuro 
il successo con un rapido 5-2. 
E H ci metteva lo zampino 
la pioggia, maligna e gelida. 
Il match subiva una sospen­
sione di 18 minuti che per­
mettevano a Smid di riposa­
re e di tornare in campo con 
la volontà di spendere bene 
gli ultimi spiccioli di spe­
ranza. 

E l'incredibile si verificava: 
11 cecoslovacco vinceva cin­
que giochi di fila con un Ba­
razzutti che stentava a capire 
quel che accadeva in campo. 
Pare impossibile che si pos­
sa perdere un set che si sta 
vincendo 5-2 e. per giunta. 
col servizio a disposizione. 
Pare impossibile ma è acca­
duto. 

Era furioso, ma più ancora 
che furioso era incredulo. In­
fatti al campione d'Italia è 
accaduto qualcosa che accade 
rarmente e comunque quasi 
mai a giocatori esperti. Smid 
ha giocato con molta intelli-

BARAZZUTTI: non ce l'ha fatta contro SMID e la... pioggia 

genza per t re set. Nel quar­
to, stanco, ha modificato lo 
schema dell'attacco esponen­
dosi ai colpi passanti di Ba­
razzutti. Ed è qui infatti che 
l'azzurro ha trovato la chia­
ve del gioco. E d'altronde la 
forza di Corradino sta nella 
capacità di logorare gli av­
versari che non riescono a ri­
solvere in fretta il problema 
di batterlo. 

Ivan Lendi. 19 anni, bion­
do e lungo, e talento limpido. 
Gioca tennis in maniera 
splendida ma è ancora im­
maturo. Forza troppo i colpi 
ed è costretto a subire l'espe­
rienza di chi ha più carriera 
alle spalle. Con Panat ta ha 
perduto il primo set (6-4) e 
stava conducendo allegramen­
te il secondo (4-1 e 15-30 sul 
servizio di Adriano) prima 
che la pioggia interrompesse 
la parti ta. Panat ta , molto in­
grassato e poco mobile, non 
aveva voglia di ridere lascian­

do il campo. Era s ta to infatti 
costretto a prendere le mi­
sure di un avversario formi­
dabile. L'interruzione dovreb­
be comunque favorirlo. La 
prosecuzione è prevista per 
s tamat t ina alle 10.30 (diret­
ta TV). 

Il doppio resta fissato alle 
13.30 e sarà disputato solo se 
nel singolare da concludere 
saranno giocati meno di 30 
games, ovviamente se — co­
me sembra — resta valida la 
formazione (Panatta-Berto-
lucci) annunciata da Bitti 
Bergamo. 

Remo Musumeci 
CECOSLOVACCHIA - I T A L I A 1 - 0 

Smid batte Barazzutti: 6-1 In 
3 1 ' ( 1 - 0 , 1 - 1 , 6 - 1 ) : 3-6 In 4 3 ' 
( 0 - 1 , 1 - 1 , 1-2. 2 -2 , 2-4, 3-4, 3 - 6 ) ; 
6-1 in 3 3 ' ( 5 - 0 , 5 - 1 , 6 - 1 ) ; 3-6 
in 3 4 ' ( 0 - 1 , 1 - 1 . 3 - 1 . 3 - 6 ) ; 7-5 in 
54* ( 0 - 1 , 1 - 1 . 1-4, 2-4, 2-5. 7 - 5 ) . 

Panatta-Lendl: 6-4 in 5 2 ' ( 0 - 1 , 
1 - 1 , 3 - 1 , 3 -2 , 5-2 , 5-4, 6 -4) i 1-4 
in 2 2 ' ( 0 - 1 , 1 - 1 , 1-4, 1 5 - 3 0 so­
speso per la pioggia). 

totocalcio 
Bologna-Inter 
Catanzaro-Avellino 
Lazio-Perugia 
Milan-Juventut 
Napoli-Roma 
Pescara-Ascoli 
Torino-Fiorentina 
Udinese-Cagliari 
Matera-Vicenza 
Pistoiese-Atalanta 
Spal-Bari 
Alessandria-Triestina 
Benevento-Reggina 

12-x 
1 
1-X 
1-2-x 
1-x 
X 
1 
1-x 
X 
1 
1-X 
X 
1 

- > totip 
Prima corta 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta eorsa 

Sesta corsa 

2 1 
1 2 
x 1 
1 X 
2 X 
x 2 

1 2 
2 1 
1 X 
x 1 
1 2 
2 1 

se 
niaoiiietto 
non va alla 
montagna.., 

Se non ti va 
o non puoi andare in libreria». 
la Fabbri dà comunque a tutti la possibilità e la voglia, senza "andare <<ila 
montagna", di scegliere collane, libri d'arte, enciclopedie scientifiche 
o di cultura generale. Con in più la sicurezza di avere delle opere sene. 
chiare e uti l i, usufruendo anche di un pagamento rateale che può adattarsi 
ad ogni esigenza. 
Proprio per queste ragioni le Agenzie della Fabbri Editori preparano con 
scrupolo e professionalità dei collaboratori, cioè dei capaci consulenti che 
hanno il compito specifico di "parlare" e presentare le opere della Casa 
Editrice. Sono persone che hanno passione per il loro lavoro perché entrano 
in contatto con la gente, con discrezione e sensibilità, perché risolvono 
concretamente esigenze concrete, perché fanno un lavoro vano, attivo e 
perché rappresentano una grande Casa Editrice attraverso le sue opere.. 
Questa è la loro professione. 

Convincere è una questione di serietà* 
Hai prepariamo dei consulenti, con serietà. 

Agenzie di Vendita Fabbri Editori 


